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feonte 5 e da ‘quefti mel 11335 ne fu. datg
il dominio a’ Cremonefi ;- con graviflimoe dolore 1335
di- molti Cremafchi; i iquali, percio, abbandor
marono la Patrfa. I Cremonefi {i diedero .a
fortificar la Cittd; ma poco ne godettero.la
fignoria , perché impadronitofi poco dopo. il
Vifconte anche di. Cremona ; Crema iritornd in 1338
fuo potere, e da quefto tempo impoi/ ebbe
comune la fortuna col rimanente Ducato: di
Milang o Ma non per quefto fi eftinfero. le
fazioni de’ Guelfi ;. e de’ Ghibellini ;- che i di
quando in quando o con infidie, e con aperr
ta forza fi; laceravano. I Duchi di Mi/ana,
ficcome Vicarj Imperiali favorivano la. par-
te, Ghibellina« E di qui fu, che in fine pre-
valendo . i Guelfp in Crema 5 la Qittd fi) for-
trafle, alla  fignoria, de’ Vifconti ; e temendo
poi di, cader \nelle mani di qualche tiranno
{com’ era. intravenuto a molte delle vicine
Citta ) il popolo, fi avvise di eleggerfi un Si-
gnore; fotto cui aveflero ad effer gov’ernati.
Radunato  pertanto il. general Configlio, nel
Palagio della, Comunitd (il di di. S. Martino
del. r403 5 elelero per lor  Signori i, dug 1403
fratelli . Bartolommeo ;e Paolo de> Benzonii po-
tentiffimi Qittadini, e affai valorofi. Furone
efli con gran, pompa ed allegrezza condotti
a cavallo. per.le vies e per.tre giorni fi. fer
cero pubbliche fefte ) Ottimo! fu il ;lorocgo-
verno; e ifi confederarono con. Ugoline Caval-
¢abs Signor diCremora per vieppill  ftabilirfi
nella Signoria contra i tentativi -de’ Ghibelli
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